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NOVITÀ NORMATIVE DICEMBRE 2020 
 

1. Famiglia stati generali 
2. Legge regionale 14 dicembre 2020 n. 23 “Nuovo sistema di intervento sulle 

dipendenze patologiche” 
3. Ordinanza n. 649 
4. Politiche giovanili 
5. Tutela e promozione per il diritto al cibo 

 
 

Legislazione regionale  
 

1. Famiglia stati generali 
Il 14 dicembre si è avviato un percorso di riflessione e di condivisione sui temi legati alla 

famiglia che mira alla revisione della Legge 23 del 1999 "Politiche regionali per la famiglia" 

verranno coinvolti di diversi attori del mondo istituzionale, universitario e sociale. 

 

2. Legge regionale 14 dicembre 2020 n. 23 “Nuovo sistema di 
intervento sulle dipendenze patologiche” (PDL nn. 133 e 127) 

La presente legge reca disposizioni in materia di interventi sanitari e sociosanitari di 

prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione relativi alle patologie connesse all’utilizzo non 

terapeutico di sostanze psicotrope e ai comportamenti a rischio di dipendenza patologica. 2. 

Definisce, inoltre, strumenti idonei affinché la Regione possa promuovere una risposta 

sanitaria, sociosanitaria e sociale sempre appropriata e aggiornata a fenomeni in continua, 

dinamica evoluzione volta a sostenere e tutelare i soggetti affetti da dipendenza patologica e 

le loro famiglie con particolare attenzione ai minori e alla popolazione femminile, in 

particolar modo, agli adolescenti. 3. Ai fini della presente legge si intende per «dipendenza 

patologica» sia la dipendenza derivata da uso di sostanze, sia la dipendenza derivata da 

comportamenti patologici quali il gioco d’azzardo patologico e le cosiddette nuove 

dipendenze. 

 

3. Ordinanza n. 649 
Il Presidente di Regione Lombardia Attilio Fontana il 9 dicembre ha firmato la nuova 

Ordinanza regionale n. 649 in materia di contrasto dell’epidemia da Covid-19. 

Le disposizioni riguardano i seguenti ambiti: 

- rilevazione della temperatura corporea sui luoghi di lavoro, 

- attività formativa per adulti, 

- attività sportiva e motoria svolta presso centri e circoli sportivi. 

Le attività motorie e di sport di base possono essere svolte presso centri e circoli sportivi 

esclusivamente all’aperto senza l'uso degli spogliatoi, fermo restando il rispetto del 

distanziamento sociale e senza alcun assembramento. Pertanto, sempre all’aperto, sarà 

possibile solo svolgere a livello individuale gli allenamenti e le attività sportive di base, che il 

decreto del ministro dello sport del 13 ottobre 2020 individua fra gli sport da contatto. Gli 
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allenamenti per sport di squadra, parimenti, potranno svolgersi in forma individuale, 

all’aperto e previo rispetto del distanziamento. 2. Gli spostamenti al di fuori del proprio 

comune per lo svolgimento delle suddette attività, sono consentiti nei casi in cui la sede 

delle suddette società d’appartenenza sia differente rispetto al comune di residenza, 

domicilio o abitazione. 

 

4. Politiche giovanili 
Con D.c.r. n. 1434 del 17 novembre 2020 è stata approvata la Risoluzione in merito alle 

politiche giovanili in Lombardia, pubblicata sul BURL SO n. 49 del 3 dicembre 

file:///C:/Users/ossgiur/Downloads/SEO49_03-12-2020%20(1).pdf 

Il Consiglio regionale rilevata la necessità di attivare sinergie tra i diversi ambiti di intervento 

della Regione, affinché venga promossa un’armonizzazione e un utilizzo coordinato delle 

risorse a vantaggio dell’efficacia delle politiche tese a migliorare la qualità della risposta ai 

bisogni e alle aspettative delle persone giovani e delle loro famiglie intende prevedere azioni 

relative ai seguenti ambiti tematici: 

• lavoro, occupazione, istruzione e formazione; 

• politiche per la famiglia e la genitorialità; 

• cultura, sport, ricerca e innovazione; 

• socio-sanitario; 

• politiche sociali, abitative e disabilità. 

La Risoluzione impegna la Giunta a perseguire gli obiettivi indicati. 

 

5. Tutela e promozione per il diritto al cibo 
La D.g.r. n. 3959 del 30 novembre 2020 “Promozione delle attività di riconoscimento, tutela 

e promozione del diritto al cibo biennio 2021-2022”, pubblicata sul BURL SO n. 49 del 2 

dicembre, mira a sostenere le attività di recupero e distribuzione delle eccedenze alimentati 

a favore di persone che non riescono ad accedere ad alimenti sufficienti per la loro capacità 

reddituale. (BURL SO n.49 del 2 dicembre). 

Posso beneficiare di questa misura: 

gli Enti iscritti nei registri del terzo settore, che operano sul territorio lombardo, con finalità 

civiche e solidaristiche e dal cui statuto si evince la precisa individuazione dello scopo di 

raccolta e distribuzione delle derrate alimentali ai fini di solidarietà sociale, nel rispetto di 

quanto stabilito all’allegato A) del d.g.r. 6973 del 31/7/2017.  

I soggetti dovranno risultare iscritti all’elenco degli enti no profit che si occupano di raccolta 

e distribuzione delle derrate alimentari ai fini di solidarietà sociale - anno 2020 o dimostrare 

il possesso dei requisiti e criteri soggettivi, dei criteri e requisiti tecnico organizzativi e dei 

requisiti tecnico gestionali previsti dalla DGR 6973/2017. 

 

Il contributo regionale è a fondo perduto, fino ad un massimo del 90% del costo del progetto 

(spese ammissibili).  

 

Le domande dovranno essere presentate sulla piattaforma informatica “Bandi Online” dal 

15/12/2020 (data di apertura del bando) al 25/01/2021. 
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Progetti di Legge 

PDL n.151 “Razionalizzazione delle autorità di garanzia regionali" 
Di iniziativa consiliare, primo firmatario: Alessandro Fermi (FI) Altri firmatari: Francesca 

Attilia Brianza (LEGA) Carlo Borghetti (PD) Giovanni Francesco Malanchini (LEGA) Dario Violi 

(M5S). 

In carico alla Commissione II. 

Il progetto di legge vuole determina l’unificazione delle autorità di garanzia autonomamente 

esistenti (Garante per l’infanzia e l’adolescenza e del Garante regionale per la tutela delle 

vittime di reato) in capo al Difensore regionale. Il Difensore, infatti, richiama il primo 

esempio di garante introdotto nell’ordinamento (il difensore civico originariamente previsto 

presso gli enti locali) ed è l’unico tra quelli citati ad essere previsto dallo Statuto regionale. 

Le leggi regionali istitutive dei Garanti le cui funzioni verrebbero “assorbite” dal Difensore 

regionale non sarebbero integralmente abrogate dalla presente proposta di pdl, ma solo 

nelle parti incompatibili con l’accorpamento: resterebbero in vigore, in primo luogo, gli 

articoli delle leggi originarie che elencano le funzioni e i poteri di intervento dei singoli 

Garanti, ed anche le norme finanziarie, in modo che le varie attività possano continuare ad 

essere svolte con poteri e risorse ben chiari e definiti. 

 
PDL n. 150 "Istituzione del Garante regionale per la tutela delle persone con disabilità. 
Modifiche alle leggi regionali n. 6/2009, n. 18/2010 e n. 22/2018" 
Di iniziativa consiliare, primo firmatario: Alessandro Fermi (FI) Altri firmatari: Francesca 

Attilia Brianza (LEGA) Carlo Borghetti (PD) Giovanni Francesco Malanchini (LEGA) Dario Violi 

(M5S). 

In carico alla Commissione II. 

Il provvedimento si divide in due parti: 

Il Titolo I reca norme finalizzate l’istituzione del Garante regionale per la tutela delle persone 

con disabilità, quale Autorità di garanzia autonoma e indipendente della Regione Lombardia, 

con la funzione di tutelare i diritti delle persone disabili, anche mediante azioni di 

prevenzione e contrasto ai fenomeni di discriminazione, in tutti gli aspetti della vita 

associata. 

Il Titolo II del progetto di legge ha per oggetto interventi di modifica all’ordinamento delle 

Autorità di garanzia regionali. 

 

PDL n. 148 “Norme per il riconoscimento e il sostegno del caregiver familiare” 

Di iniziativa popolare. 

In carico alla Commissione III. 

Questa proposta vuole promuovere lo sviluppo di una rete che non lasci le famiglie sole, ma 

che sostenga e accompagni il caregiver familiare, nelle sue attività attraverso azioni di 

informazione, supporto e accompagnamento. 

 

PDL n. 145 “Comunicazioni relative a minori con genitori separati e modifiche alla legge 
regionale 24 giugno 2014, n. 18”. 
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Di iniziativa consiliare, primo firmatario: Luigi Piccirillo (M5S) altri firmatari: Marco Fumagalli 

(M5S), Consolato Gregorio Mammi' (M5S), Marco Degli Angeli (M5S), Andrea Fiasconaro 

(M5S), Dario Violi (M5S). 

In carico alla Commissione III. 

Nei mesi scorsi era già stato presentato, sempre di iniziativa consigliare a firma dei 

Consiglieri leghisti, il PDL n. 113 “Misure per la comunicazione di informazioni riguardanti 

minori in attuazione della Legge n. 54/2006 “Disposizioni in materia di separazione dei 

genitori e affidamento”, ed era stato inscritto all’odg della Commissione III nella seduta del 

15 luglio, dopo tale data il provvedimento non è più stato trattato. 

 

PDL N. 144 “Misure urgenti per la continuità delle prestazioni residenziali del servizio 

sociosanitario in emergenza, per il potenziamento delle dotazioni di protezione individuale e 

medicali a favore della medicina territoriale e delle R.S.A. e per il potenziamento 

dell'assistenza sanitaria in collaborazione con le Università sedi delle facoltà di medicina e 

chirurgia - modifica all'art. 3 della l.r. 4/2020”. 

Approvato L.R. n. 24 del 14 dicembre 2020. 

 

PDL n. 143 “Bilancio di previsione 2021 – 2023”. 

Approvato in Consiglio regionale il 17 dicembre 2020. 

 

PDL n. 142 “Legge di stabilità 2021 – 2023”. 

Approvato in Consiglio regionale il 17 dicembre. 

 

PDL n. 141 “Disposizioni per l'attuazione della programmazione economico-finanziaria 

regionale, ai sensi dell'articolo 9 ter della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle procedure 

della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione) collegato 2021”.  

Atto di iniziativa Presidente Giunta  

Assegnazione: 03/11/2020 

 

PDL n. 140 - “Seconda legge di revisione normativa ordinamentale 2020". 

Approvato - L.R. n. 22 del 27 novembre 2020. 

 

PDL n. 138 - "Istituzione della Comunità Energetica Regionale Lombarda (CERL). Verso 

l'autonomia energetica" 

Di iniziativa consiliare, primo firmatario: Gabriele Barucco (FI) altri firmatari: Gianluca Marco 

Comazzi (FI), Claudia Carzeri (FI), Simona Tironi (FI); Mauro Piazza (FI). 

Assegnato alla Commissione I e inviato al Comitato Paritetico di Controllo e Valutazione per 

esprimere il parere di propria competenza da comunicare direttamente alla Commissione 

referente. 

Il provvedimento mira a istituire la Comunità Energetica Regionale Lombarda (CERL) con lo 

scopo di sviluppare e diffondere la produzione, l’accumulo e la condivisione di energia 

elettrica, secondo le più moderne tecnologie disponibili (eolico, fotovoltaico, idroelettrico, 

biomasse) su territori, spazi, strutture, sia pubblici che privati.  
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La produzione energetica generata sul territorio lombardo verrebbe prioritariamente 

impiegata per soddisfare il fabbisogno energetico, sia industriale che civile, pubblico e 

privato, dell’intero territorio lombardo, delle sue aziende e dei suoi abitanti. 

 

PDL n. 136 – "Istituzione dell’Agenzia di Tutela della Salute della Lombardia (A.T.S. 
Lombardia)" 

Di iniziativa consiliare, primo firmatario: Marco Fumagalli (M5S) altri firmatari: Ferdinando 

Alberti (M5S),Roberto Cenci (M5S), Massimo Felice De Rosa (M5S),Marco Degli Angeli 

(M5S),Nicola Di Marco (M5S),Raffaele Erba (M5S),Andrea Fiasconaro (M5S),Monica Forte 

(M5S),Consolato Gregorio Mammi' (M5S), Luigi Piccirillo (M5S), Simone Verni (M5S), Dario 

Violi (M5S). 

Servizio commissioni ha preso in carico il provvedimento in data 29 settembre e l’ha 

valutato ammissibile. In data 1 ottobre è stato assegnato alla Commissione III. 

Il provvedimento prevede l’istituzione di una unica Agenzia di Tutela della Salute regionale, 

partendo dal presupposto che la riconduzione di competenze ad oggi esercitate 

frammentariamente a una struttura centrale consenta di valorizzare, in armonia il principio 

di programmazione regionale in materia sanitaria e sociosanitaria e, inoltre, agevoli il 

riallineamento del rapporto tra l’amministrazione regionale e le strutture sanitarie al 

modello statale. 

Nel dettaglio, il presente progetto di legge regionale dispone, all’articolo 1, l’istituzione 

dell’Agenzia di Tutela della Salute della Lombardia (A.T.S. Lombardia), quale ente del 

Servizio sanitario regionale, con personalità giuridica di diritto pubblico e dotata di 

autonomia amministrativa, organizzativa, tecnica, patrimoniale, gestionale e contabile 

(comma 1). Al contempo, affinché l’esercizio delle attribuzioni spettanti ad A.T.S. Lombardia 

(con sede a Milano) sia rispondente alle istanze e alle peculiarità territoriali, si prevede che 

l’Agenzia possa essere articolata in sedi operative dislocate nel territorio della Regione 

(comma 2). 

 

PDL n. 135 – “Modifiche alla legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 Testo Unico delle leggi 
regionali in materia di sanità”. 

Di iniziativa consiliare, primo firmatario: Michele Andrea Alfredo Usuelli (+ Europa - Radicali) 

Altri Firmatari: Elisabetta Strada (Lombardi Civici Europeisti) Niccolò Carretta (Misto) Patrizia 

Baffi (Misto). 

Assegnato in data 22 settembre alla Commissione III. 

Il presente progetto di legge è volto ad introdurre una modifica integrativa del comma 1 

dell’articolo 17 della Legge Regionale 33/2009 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 

sanità”. 

Il testo attualmente in vigore, confluito nel Titolo I e sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. w) 

della l.r. 11 agosto 2015, n. 23, recita: “Annualmente, di norma entro il 30 novembre 
antecedente l’anno di riferimento, la Giunta regionale approva le regole di sistema per l’anno 
successivo, contenenti i principi attuativi e organizzativi del SSL.” 

La modifica proposta prevede che dopo le parole “la Giunta regionale” venga aggiunto 

“previo parere della Commissione consiliare competente”. 

Il Provvedimento ha l’obiettivo di ridare centralità al Consiglio regionale nell’approvazione 

delle linee di indirizzo annuali della politica sanitaria regionale. 
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PDL n. 134 – "Interventi per la valorizzazione delle strade storiche e dei sentieri di montagna 
di interesse turistico, storico e culturale". 

Di iniziativa consiliare, primo firmatario: Claudia Carzeri (Fi) Altri Firmatari: Floriano Massardi 

(Lega) Viviana Beccalossi (Misto) Gianluca Marco Comazzi (Fi) Ruggero Armando Invernizzi 

(Fi) Simona Tironi (Fi) Gabriele Barucco (Fi) Mauro Piazza (Fi) Federica Epis (Lega) Giacomo 

Basaglia Cosentino (Lombardia Ideale - Fontana Presidente) 

Assegnato in data 2 settembre alle commissioni: Referente VII e Consultive I e Commissione 

speciale montagna . 

Iscritto all’ordine del giorno della Commissione VII in data 22 ottobre. 

 

PDL n. 130 – "Modifiche alla legge regionale 6 dicembre 2010, n. 18 (Disciplina del Difensore 
regionale)". 

Di iniziativa consiliare primo firmatario: Luigi Piccirillo (M5s) Altri Firmatari: Ferdinando 

Alberti (M5s) Marco Fumagalli (M5s) Marco Degli Angeli (M5s) Dario Violi (M5s) Monica 

Forte (M5s). 

Assegnato il 22 luglio alla commissione II. 

Il provvedimento mira a introdurre oltre ai requisiti, già richiesti, al cittadino o alla cittadina 

che si troverà a ricoprire l’incarico di Difensore regionale, anche il possesso di una laurea 

quinquennale o diploma di laurea (se riferito al vecchio ordinamento). Il titolo di studio vuole 

essere un requisito in più unitamente all’esperienza nei campi del diritto, dell'economia e 

dell'organizzazione pubblica, come già prevista dalla stessa legge. 

Un’altra modifica invece riguarda il trattamento economico, il compenso del Difensore 

regionale rispetto all’indennità prevista per il consigliere regionale deve essere ridotto all’80 

per cento dell’indennità di carica. 

 

È aggiornato al 22 dicembre, salvo errori ed omissioni 


